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Nasco a Roma il 28/04/1973, dove risiedo tutt'ora.
Da sempre appassionato di arti marziali, ho intrapreso lo studio del Karate Wado Ryu, conseguendo il livello di cintura nera. Oltre a questo ho iniziato a praticare tiro con l'arco.
Ho conseguito ad un attestato di fotografia iniziando ad interessarmi anche alla scrittura e all'attività di animazione e spettacolo, oltre ad appassionarmi a filosofia greca e psicologia.
Terminati gli studi ed il servizio militare, ho iniziato a lavorare come animatore turistico in diversi villaggi in tutta Italia ed anche all'estero, ricoprendo nell'arco di 9 stagioni diversi ruoli, tra cui direttore artistico, capo animatore, presentatore, cabarettista, istruttore di tiro con l'arco, p.r.
Ho sospeso l'attività di animazione nel 2009 per concentrarmi maggiormente nel campo dell'editoria e delle comunicazioni, continuando a scrivere poesie, monologhi, parabole, racconti e romanzi.
Attualmente ho al mio attivo circa 12 libri tra cui:

  	una collana di 200 poesie e 20 parabole;

  	42 monologhi di cui uno teatrale;

  	34 racconti;

  	4 romanzi
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  Twitter:
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https://plus.google.com/101358978520885372674/posts 
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La mia fortuna dopo la tempesta

1.




I giganti non esistono se non darai a loro da mangiare., Quei
giganti che si alimentano grazie a coloro che con essi non possono
competere e questo per via delle loro, dimensioni. Già! Quelle
dimensioni che fanno della natura umana la differenza tra esseri
piccoli ed esseri molto, ma molto grandi. Quei giganti di nomi ne
hanno tanti e qualcuno di loro, oltre ad essere astuti, sono anche
stronzi oppure, nel peggiore dei casi, potrebbero diventare anche
molto, ma molto cattivi. E già! Quei giganti si chiamano in diversi
modi e saranno sempre alimentati da noi, piccoli comuni mortali a
volte, insignificanti. Possiedono molte forme quei fottuti giganti.
Si, hanno molte forme. Forme come potere, forme come sistema, forme
come finta democrazia, forme come leggi assurde, forme come
religioni assurde, forme come arcane caste viziose, forme come
patrimonio ereditario da lasciare nel cerchio del loro stesso
sangue., e pensare che a volte, basta anche così poco per
abbatterne uno di loro. In fondo, sembrano tanto grandi ma anche
loro, a volte, cadono. Si, cadono. Cadono per poi dissolversi come
niente. Ma tanto il loro cerchio e’ sempre ripetitivo. Bastardi
giganti. Uno di loro, lo vidi anche cadere così facilmente, e
pensate per cosa cadde quello stronzo!

Per una semplice vagina che non gli disse mai ti amo ma bensì,
lo volle soltanto logorare per bene. Ah! Proprio vero! Anche una
semplice vagina può permettersi di sfidarli. Giganti come fenomeni.
Giganti come fessi. Giganti come specchio per i miei errori. E come
ripeto ancora: essi non esistono se non darai a loro da mangiare.,
ed io ad uno di loro, porca puttana! Gli diedi oltre che la mia
mente, diedi a lui anche il sedere ovvio, in senso metaforico. Ma
tanto, sempre in culo l’ho preso e, sicuramente, non e’ un onore
prenderlo dietro da un gigante. Mi chiamo Ermes, nato a Roma nel
Febbraio del 1964 e visto che ci troviamo nell’anno 2014 di anni ne
ho cinquanta di cui, sette merdosi anni, passati in carcere. La
colpa per cui la mia vita venne rinchiusa per sette anni?
Sicuramente per causa di un piccolo insetto come lo sono io ma
anche per causa, di quel carismatico gigante. L’importante che
questi lunghissimi anni sono passati anche se molto, molto
lentissimi quanto, dolorosi nel ventre. Nello stomaco. Nella mente.
Poi, non parliamo di coscienza oppure dignità. Ancora oggi sono
sempre più convinto che la coscienza non farà mai la puttana con il
cuore. Non lo tradirà mai perché, coscienza e cuore, sono come un
vero matrimonio, dei vergini innamorati, dei fratelli ritrovati
dopo tanto tempo. Coscienza e cuore, uniti sotto quella luna,
farebbero raggiungere l’orgasmo perfino agli Dei dell’olimpo che
sanno solo guardare noi dall’alto per poi, pettegolare. Prima di
finire in carcere, e cercate di non rompere con la vostra
curiosità! Tra poco vi spiegherò la motivazione! Abbiate pazienza
cavolo! Prima di finire in carcere anch’io ero sposato ma, niente
figli. Lei, mia moglie o meglio chiamarla ex, ancora non si sentiva
pronta ma io, volevo essere padre.

Credo che un vero padre deve sentirsi tale anche prima di fare
un figlio. Perché no? Deve sentirsi padre prima di esserlo ma,
lasciamo stare i miei concetti. Lei, la mia passata sposa, volle il
divorzio subito dopo la mia carcerazione. Chiamatela delusione,
chiamatela stronza, chiamatelo inganno, chiamatela testa di cazzo,
la mia ovviamente! Chiamatela sfiga come scusa per non guardare
alle proprie colpe ma io, a quella bellissima donna che una volta
fu mia, non la giudicherò mai perché doveva restarmi vicino nella
gioia o nel dolore. La capisco, dopo otto anni di matrimonio non
gli dissi mai nulla di chi fossi veramente quindi, quando una donna
e’ ferita, ti colpisce dentro come un tuono e lo fa per ben due
volte., la prima volta quando incroci il suo sguardo e, la seconda,
quando ti lascia per eventi umani. Le donne, sono il più bel
chiasso che una misteriosa natura celeste o terrena abbia inventato
per nutrire o uccidere, noi uomini. Sono ancora innamorato di lei e
non lo dico per solitudine. Lo esprimo seriamente e con voce
bassa., sono follemente ancora innamorato di lei ma, troppo tardi,
sono sette anni che non la vedo. Un mio amico, quando venne a
trovare questo stronzo recluso, mi disse che lei, la mia Tamara,
andò per sempre lontano dall’Italia con un altro amore e per
questo, sono stato ucciso due volte. La prima volta da me stesso,
la seconda dal suo viso lontano. Eppure, passarono sette anni, ma
come si potrebbe dimenticare quando non senti neanche il coraggio
di gettare via questa sua fotografia mentre, mentre sorride
divorandoti dentro. Grande lezione di vita ti può dare una donna
come lei. Una grande lezione nata dal dolore.

Sei bellissima Tamara, mio Dio quanto dura ancora la tua
natura dentro di me. Questa fotografia mi sta uccidendo. Le poesie
più belle del mondo, vivono nel tuo dolcissimo sguardo.

Ermes, in lacrime.

Le poesie più belle del mondo, vivono nel tuo…dolcissimo
sguardo. Hai un viso come se, come se dentro te, vivesse un angelo
pronto a dipingere il tuo sorriso ogni costante giorno che passi su
questa terra. La peggiore delle condanne di un uomo e’ non essere
più rammentato nel cuore della propria amata. Ebbene si, questa e’
la vera peggiore condanna di un uomo. Dovrei vivere serenamente
perché passarono un paio di ore da quando sono libero ritrovandomi
solo su questa panchina con dinanzi a me, la cupola di San Pietro.
Roma e’ stupenda. Dolcissima. Come se fosse una donna da non
perdere mai di vista per poi chiederle di sposarti. Tamara, proverò
ancora ad esistere anche senza, di te. Di te. Amaramente senza,
te.

Nel bar di via Nazionale dopo due mesi passati fuori dal
carcere di Rebibbia.

<< E come ti va? Sei riuscito a trovare un lavoro?
>> Rispose un barista conoscente di Ermes.

<< No, ancora no. Sono un cinquantenne ex detenuto e
senza un conto corrente da sfruttare per cose serie.>>

<< E come fai a campare?>>

<< Mi ospita un mio caro amico che conosco da anni.,
vive qui in zona. Diciamo che non sono esigente quindi, mi presta
qualche spicciolo anche se lui, mi darebbe molto di quello che già
offre. La mia, e’ una situazione complicata ma, provo ad essere
ottimista.>>

<< Ma il tuo amico non ha una compagna con cui vive?
>>

<< No. Sua moglie decise di lasciarlo per un altro uomo
ma non vorrei parlare del suo passato.>>

<< Lo chiedo perché immagino che per una donna, avere
due uomini in casa, sarebbe fastidioso. Parlo di una certa intimità
di coppia. Di sicuro, avrai capito cosa intendo.>>

<< Ovvio ma, nel mondo ci sono anche donne intelligenti
e comprensive come tu sai.>>

<< Mia moglie invece, se ti dovessi ospitare a casa mia,
mi caccerebbe fuori a pedate sul culo. E’ una donna più istintiva e
paranoica che intelligente. Ad ognuno di noi, le proprie
rogne.>>

<< Ma dai! Credo che sarai anche innamorato di lei
no?>>

<< Certo! Come innamorarsi della propria tortura mio
caro, Ermes.>>

<< Meno male che un matrimonio dovrebbe portare dentro
se la serenità.>>

<< Ermes, un matrimonio e’ solo un matrimonio. La
classica tradizione che dovrai prima o poi intraprendere per far
felice una donna visto che noi uomini, ci accontentiamo di averle
accanto a noi, dentro il letto. Loro invece, non si accontentano di
un letto, assolutamente no! Vogliono quell’abito bianco per rendere
invidiose le loro amiche zitelle, vogliono un marito sistemato e
con una bella macchina, vogliono anche il tuo stipendio perché si
credono furbe, vogliono che tu non guardi nessuna donna nei
dintorni mentre loro possono stuzzicare altri uomini con il loro
sguardo, vogliono sempre il massimo e tutto questo, solo perché le
hai sposate. Ma ormai, sono sposato quindi, non pensiamoci
più.>>

<< Allora per quale ragione non divorzi? >>

<< Perché le donne una volta sposate ti minacciano
anche.>>

Ermes se la rise, gustandosi quel buon caffè macchiato.

Son passati due mesi da quando sono libero anche se, a volte,
prigioniero dentro me. Meno male che un mio amico, felice di
risentirmi al telefono dopo tanti anni che non lo vedevo, meno male
che forse lui, potrà aiutarmi a trovare lavoro. Mi disse di
raggiungerlo al più presto a Gallipoli. Lo conosco da diverso tempo
anche se ci perdemmo di vista. Lui, Giuseppe, un grande amico del
bellissimo Salento. Gli feci conoscere io Lucia, la sua attuale
moglie. Certo che di vacanze insieme ne abbiamo passate tante
quando uscivamo con le nostre mogli ma poi… ma lasciamo
stare.

Si sposò con Lucia dopo neanche un anno di fidanzamento. Certo
che il suo matrimonio dimostra che alcune coppie possono realmente
essere sempre felici come quando si assapora quel primo bacio.
Giuseppe, e’ un uomo buono. Quei veri amici, sono uomini buoni.
Quel sole che sta corteggiando il mio viso proprio in questo
momento su questo balcone, quel sole si, e’ un Dio buono. Il mondo
visto diversamente dal solito, e’ un mondo buono. Mio padre che ora
dorme sereno lui si, era un uomo buono. Mio padre, umile a tal
punto da non aver mai giudicato mia madre che mai si volle occupare
di me da quando ero in fasce. Mio padre si, era un uomo molto,
buono. Che la pace resti con lui e magari, anche con me, visto che
sento il bisogno di vivere sereno. Secondo me, le persone speciali
non esistono se non le farai brillare tu, nei tuoi occhi. La
motivazione per la quale passai sette anni in carcere rovinandomi
la vita e quel matrimonio felice? La motivazione si chiama droga,
ma tanta tantissima droga. Eppure ne avevo così tanta di cocaina da
vendere che mai, giuro mai, la sniffai. Non sono mai stato un
drogato ma fui solo un bravo spacciatore. Avevo i giusti agganci.
Fingevo di lavorare nel settore dell’edilizia, fingendo bene la
parte dell’imprenditore. Ma quale imprenditore! Ero un trafficante
di neve, ne spacciavo tal [...]
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